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Le elezioni 
del 29 ottobre 

Ieri non si è aggiunto nessun altro simbolo di partito 
ai cinque presentati venerdì negli uffici elettorali 
I socialisti hanno reso noti i nomi dei loro candidati: 
fuori Pala, Angrisani e Severi; entrano Portoghesi e Panatta 

Liste, giornata dì «tregua» 
Il Psi presenta la squadra di Carraro 
Sono ancora solo cinque le liste presentate finora 
all' ufficio elettorale del Comune. Ieri non si è pre­
sentato nessuno in via dei Cerchi. Intanto il Psi ha 
presentato il suo programma e annunciato i nomi 
della lista. Confermata l'uscita di Pala, Angrisani e 
Severi. Candidati Paolo Portoghesi e Adriano Pa­
natta. Assente alla manifestazione Paris Dell'Unto. 
Carraro: «Mani libere fino a dopo le elezioni». 

STIPANO DI MICHELE 

6H Dopo le cinque liste pre­
sentate venerdì (Msi, Lega 
pensionati. Partito pensionati, 
Futuro verde e Nuovo partito 
popolare), ieri è stata una 
giornata tranquilla negli uffici 
elettorali di via dei Cerchi. 
Nessuno ha depositato nuovi 
simboli. Gli unici a montare la 
guardia sono i Verdi, che vo­
gliono ia posizione numera 
sette, considerata ottimale 
perché al centro della scheda. 
Oggi l'ufficio elettorale i chiu­
so, quindi sar$ possibile de­
positare altre liste solo da do­
mani mattina Intanto ieri i so­
cialisti hanno presentato II lo­
ro programma e annunciato i 
nomi degli ottanta candidati. 

li programma sta tutto in un 
volumetto di 45 pagine pati­
nate, arricchito con una loto a 
colori dell'ormai noto viso del 
capolista Franco Carraro. La 
lista, invece, sta ancora in un 
paio di logli nelle mani del se­
gretario Agostino Marianetti, 
che ha reso noti I nomi ma 
senza consegnare l'elenco ai 
giornalisti, Gran lolla, ieri mat­
tina, al residence Ripetta, per 
la presentazione dei due do­
cumenti. Una presentazione a 
tre voci: quella di Marianettì. 
quella di Franco Carraro e 
quella di Pierluigi Severi, ex 
prosindaco pop pia In lista, 
che ha "disordinato 1) lavorò sul 
programma,' Ma anche assen­
ze significative. Non c'era, ad 
esemplo (e il suo posto con­
trassegna» dal nome era de­
solatamente vuoto), Paris Del­
l'Unto.! E mancava Luigi Cele-
stre Angrisani, ex assesssore 
non più ricandidato. In prima 
fila, ma con il volto scuro, An­
tonio Pala, etemo assessore 
da decenni, costretto a dire 
addio a una nuova candidatu­
ra. GII hanno promesso un 
seggio a Strasburgo (è il pri­
mo dei non eletti), ma «w ne 
parlerà solo il prossimo anno. 

Ma chi c'è nella lista sociali­
sta? Dietro C^rfwo, tutti indul­
gente ordine alfabetico: ex as­
sessori, consiglièri uscenti « 
nuovi aspiranti, Ecco qualche 
nome. C'è H tennista Adriano 
Panatta, che ha frequentato a 
lungo lo stesso mondo di Car­
rara CV il musicista Stelvio 
Cipriani, e uh sarto, Bruno 
Piattelli. C'è l'architetto Paolo 
Portoghesi, al quale voci di sa­
la assegnano già l'assessorato 
al Piano regolatore che, no­
lente, Pala ha dovuto abban­

donare. Spigolando tra i nomi 
fomiti da Marianettì troviamo 
anche un paracadutista, Carlo 
Cernili; la presidente del «Club 
delle donne*, e moglie di Se­
veri, Anna Maria Mammoliti; 
Vincenzo Bèlmonte della Uil 
bancari e, per restare tra i sin­
dacalisti, Sandro Blsema, del­
l'Ami, associazione dei vigili 
urbani. Sperano in un seggio 
in Campidoglio anche Sergio 
Miotto, del 'Circolo di Roma»: 
Ennco Sbaffl, segretario del-
l'Anao (medici ospedalieri) 
del Lazio, e Giovanni Miele, 
dell'ufficio stampa del Comu­
ne. Sbuffava In sala Felice Ci­
priano vicepresidente dell'Ar­
ci. Lo Stetvio musicista, vicino 
al suo nome, potrebbe con­
fondere gli eletton. «Questa 
mania - diceva a un compa­
gno - di avere musicisti in li­
sta a tutti i costi». «E una lista -
si compiaceva invece dal pai-
co Marianettì - rappresentati­
va di tutta la società romana» 

L'assenza di peli'Unto è 
stata notata da molti. Quello 
che è stato per anni il leader 
del Garofano nella capitale, 
prima della «normalizzazions» 
craxiana dello scorso anno, 
non si è fatto vedere nemme­
no per un secondo. «Starà 
parlando da qualche parte», 
)o .giustificava qualcuno, «SI, 
male dì Carraro», aggiungeva 
ironico un altro. Comunque, 
Dell'Unto punta, per le elezio­
ni dèi 29 ottobre, su quattro 
candidati a lui vicini: Bruno 
Marino, Edda Bare», Gianfran­
co Redavid e Renato Masini. Il 
deputato Raffaele Rotiroti 
sponsorizzerà invece Oscar 
Tortosa, Alberto Quadrana e 
Lello Spagnoli. Montali tirerà 
la volata a Sandro- Natalini. E 
il programma? Vasto e Un po' 
indefinito. Si articola in sei ca­
pitoli, i sei slogan che corona­
no Il viso di Carraro per, le 
strade della capitale: «Grande 
capitale», «Più umana*. «Mo­
derna», «Efficiente», «Vivibile» e 
«Più tua». Il Psi dice di puntare 
su un nuovo assetto urbanisti­
co e sulla riforma istituzionale 
del Caoipjdoglio. Carraro, nel 
suo intervento, ha ribadito 
che «il Psi si presenta senza al­
leanze precostituìte». E ancora 
nemmeno una parola sulla De 
di Giubilo e Sbardella. La ri­
chiesta è sempre quella delle 
•mani libere»: anche perché 
sono migliori per avere Roma 
•più tua». 

DUTY FREE 

Quando Azzaro 
rubava dal piatto 

del fratello 
M Spunta un nuovo astro 
nel panorama editoriale ro­
mano. Con un tempismo 
degno di nota, è nato «I sici­
liani a Roma», mensile di 
cultura e attuatila diretto da 
Giovanni A2zaro, ex consi­
gliere comunale de nonché 
ciellino. Il numero zero vie­
ne recapitato in questi gior­
ni al siciliani della capitale 
da sedicenti «messi comu­
nali». Il mensile fornisce lu­
mi a chi volesse aderire al­
l'associazione siciliani a Ro­
ma. C'è un po' di tutto, dal­
la consulenza per trovare 
casa o lavoro, ad indicazio­
ni per scovare idraulici a 
prezzi stracciati. Scopo del­
l'iniziativa è quello di «valo­
rizzare il vasto patrimonio 
culturale di uomini e di 
idee a cui la nostra isola ha 
dato i natali e di cui la no­
stra terra è fiera nonostante 
La Piovra televisiva e i suoi 
luoghi comuni», come spie­
ga lo stesso direttore, in un 
suo editoriale. Segue un'in­
tervista ad Azzaro sul consi­
glio comunale, un'intervista 
a Pippo Baudo di Rosalia 
Azzaro, una serie completa 
di foto di Azzaro tra cui 
spicca il ritratto con Giubilo 
e con il Papa, Azzaro ad 
una festa dell'associazio­
ne.,. 

Secondo alcune indiscre­
zioni, sul prossimo numero 
del mensile di cultura e at­

tualità troveremo: editoriale 
di Giovanni Azzaro dal tito­
lo «La mafia non esiste»; in­
tervista di Rosalia Azzaro a 
Giovanni Azzaro su «Mistici­
smo della pastina in bro­
do»; «Mamma ti ricordi, Vita 
e opere di G. Azzaro» di Ti-
nmo Lazzaro; «Che cosa fa­
rò da grande, tutti i miei 
progetti minuto ber minu­
to», confessione dì Giovanni 
Azzaro, raccolta dal padre 
domenicano don Paolo 
Mazzero; *l miei menu» ru­
brica di cucina esotica di 
Elleic Kielle Kazaro, cuoco 
kirghiso di orìgine siciliana; 
«1 miei ritratti», foto dall'al­
bum di Giovanni Azzaro a 
cura di Salvatore Pazzdro e 
Concetta Tazzàro Tra le fo­
to, vale la pena ricordare, il 
ntratto di G. Azzaro il gior­
no del suo battesimo, Azza­
ro con suor Letizia alle ele­
mentari, Azzaro vestito da 
angelo alla processione del­
la beata vergine del Carme­
lo, la famiglia Azzaro fe­
steggia il pnmo dentino di 
G. Azzaro, .Azzaro a tre anni 
che ruba la minestnna dal 
piatto del fratellino piccolo 
e, in esclusiva mondiale, la 
nproduzione della puma 
lettenna di Natale di Azza­
ro, pentito del gesto a qual­
che anno di distanza: «Cari 
genitori vi prometto che da 
grande non lo farò più.. ». 

DMaM. 

Numeri e candidati Pei 
Donne e uomini al loro posto 
• ! • Il Pei ha messo in ordine 
i numeri nell'elenco della pro­
pria «squadra». 1) Alfredo Rei-
chlin, 2) Antonio Cederna, 3) 
Enzo Forcella, 4) Anna Rossi 
Dona, 5) Goffredo Mana Belli­
ni, 6) Franca D'Alessandro in 
Prisco, 7) Vezio Emilio De Lu­
cia, 8) Paola Piva, 9) Emilia 
Allocca in Taggi, 10) Cecilia 
Andolfi, 11) Teresa .Andreoli 
in Inghilesl, 12) Fausto Anto­
nucci, 13) Augusto Battaglia, 
14) Maurizio Bartolucci, 15) 
Lea Battistoni in Angelini, 16) 
Alfonso Bincoletto, 17) Giu­
seppe Borgognì, 18) Laura 
Calabrìni, 19) Mauro Camero-
ni, 20) Elisabetta Canitano in 
David, 21) Giuliano Cannata, 
22) Giovanni Carapella, 23) 

Fiorella Cartoni in Giacomini, 
24) Ada Ciarla, 23) Paola 
Coarel!i, 26) Ivana Conte, 27) 
Anna Corchilo in Filabozzi, 
28) Mana Coscia in Di Silve­
stro, 29) Sandro Del Fattore, 
30) Vanna De Pietro ftn Boca, 
31) Giorgio Di Giorgio, 32) 
Giorgio Di Maio, 33) Adriana 
Donati in Saccani, 34) R 
la Duranti:» p»<Jla,;M)<Màur«. -
zio Elissandrini, 36) ìleano 
Francescone, 37) Giorgio Fre-
gosi, 38) Franco Greco, 39) 
Mana Antonietta levine in Ru-
fini, 40) Aldo Luciani. 41) 
Alessandra Lucioli Omeri, 42) 
Anna Mana Maliardo, 43) Ti­
ziana Marianella in D'Ercole, 
44) Giovanna Marini, 45) Mi­
randa Martino, 46) Giuliana 

Massari in Dal Pozzo. 47) Gio­
vanni Mazza, 48) Halina 
Moahmed Nur in Gotti, 49) 
Daniela Monteforte, SO) Este­
lino Montino, 51) Silvana Mo­
rirli in Mariani, 52) Grazia Na­
poletano, 53) Renato Nicolini, 
54) Adriano Paialunga, 55) 
Giovanni Palumbo detto Gìan-

. ni. 56) Giorgio Parisi, 57) Già» 
vanni Gennaro Piccolo detto 
Vanni, 58) Gianna Pieragosti-
ni, 59) Cinzia Pietrograzia, 
60) Massimo Pompili, 61) En­
zo Reietti, 62) Maurizio Puc­
ci, 63) Calogero Quattrocchi 
detto Lilio, 64) Franca Rapo­
ni, 65) Paola Raschi, 66) Lu­
cia ,Re In Ribaldi, 67) «aria 
Teresa Regard ved. Calaman­
drei, 68) Piero Rossetti, 69) 

Simonetta Salacone in Pautas-
so, 70) Piero Salvagni, 71) 
Sergio Scalia, 72) Carlo Scar-
chilli. 73) Lorenzo Sotis, 74) 
Grazia Storti, 75) Walter Toc-
tì, 76) Maddalena Tulanti, 
77) Daniela Valentini in Paler­
mo, 78) Nicola Zingaretti, 79) 
Mana Cristina Zoffoli in Muna-
fò, 80) Angelo Zola. 

Precisiamo che Anna Rossi 
Doria non e docente universi­
taria sebbena svolga corsi co­
me professore a contratto. 
•Non so da cosa dipenda que­
sto errore - scrive -. Forse è 
successo che il giusto bisogno 
di autorità e autorevolezza 
femminili ha fatto confondere 
un desiderio con la realtà». 

A PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 
wm «Caro sindaco...»: un piccolo dizionario, 
dalla A alla 2, dei principali problemi che at­
tendono una soluzione. Non un elenco com­
pleto. ci vorrebbe un'enciclopedia, telo una 
scelta (in rigoroso ordine alfabetico) dei temi 
che ci auguriamo vengano affrontati per primi 
dalla nuova amministrazione comunale per 
rendere un po' meno difficile la vita dei roma­
ni. 

Alda. Roma è una delle città maggiormente 
«a rischio». Ma è quella che ha meno strutture 
per la prevenzione del contagio e per il rico­
vero dei malati. E se almeno una «casa-fami­
glia» per malati terminali è nata a villa Glori, lo 
sì deve solo all'iniziativa «privata» della Cari-
tas. 

Ambiente. Di parole se ne sono sentite 
tante, ma di fatti, in questi quattro anni, se ne 
sono visti veramente pochi» E quasi esclusiva­
mente grazie alle iniziative della magistratura. 
Restano aperti praticamente tutti t problemi, 
da quello del verde (9 metri quadn per abi­
tante. la media più bassa d'Europa) a quello 
della difesa di edifici e monumenti, danneg­
giati dall'inquinamento e resi invisibili da ca­
taste di auto in sosta, mucchi di nfmti, ca­
mion-bar e, spesso, scntte più o meno de­
menziali a vernice. E, a proposito di inquina­
mento: tutti si rendono conto che c'è, ma a 
nessuno è ancora dato di sapere quanto è ef­
fettivamente sporca Tana che respinamo Una 
rete di monitoraggio ancora non c'è, e non 

sembra'proprio il caso di ripetere le esperien­
ze - costose e definite del tutto inutili dagli 
stessi esperti - degli ultimi due anni, con rile­
vamenti fatti nei posti sbagliati e nelle ore sba­
gliate e, oltretutto, senza alcuna continuità. 

Anagrafe Qualche mese fa ci hanno pro­
messo gli sportelli «self service» nei supermer­
cati Promesse al vento. La realtà è ancora fat­
ta di code interminabili, computer che si bloc­
cano continuamente, personale insufficiente 
e spesso troppo nervoso. In alcune circoscn-
zioni c'è una media di uno sportello ogni 70-
100.000 abitanti. E anche per l'auto-certifica. 
zione c'è ancora moltissima strada da fare: 
troppo spesso i cittadini sono obbligati a pro­
durre pacchi di certificati a uffici pubblici che, 
per legge, non dovrebbero più richiederli 

Anello. Ferroviano, ovviamente. Quello 
che si è cominciato a costruire nel 1946 e non 
è mai stato completato All'inizio del 1985 le 
Fs si impegnarono con Comune, Provincia e 
Regione a portarlo a termine per farlo diventa­
re l'elemento portante del sistema integrato di 
ferrovie urbane e linee metropolitane Ma fino 
a questo momento, a parte un tratto (prowi-
sono e a binario unico) in costruzione da S 
Pietro a Vigna Clara in vista dei Mondiali, non 
hanno posato nemmeno una traversina E in 
quattro anni te giunte capitoline di pentaparti­
to non hanno mosso un dito 

Anziani. Raramente sono stau trattati cosi 

male come in questi ultimi anni. I centri anzia­
ni sono stati lasciati nel più completo abban­
dono, con riduzióni dei finanziamenti che 
hanno colpito un po' tutte le attività. I soggior­
ni estivi hanno subito la stessa sorte, mentre 
poco o nulla è stato latto per l'assistenza do­
miciliare. Resta aperto il problema delle case 
di riposo comunali, bisognose di intervenU ur­
genti di manutenzione, affollate e sommerse 
da un numero enorme di domande di ammis­
sione che non possono venire accolte per 
mancanza di posti. E intanto il Comune conti­
nua a spendere forti somme per le case di ri­
poso private convenzionate. 

Appalti Qualcuno, come Giubilo, ci si è 
bruciato. Qualcun altro ci si è arricchito. La 
parola è ormai diventata quasi un sinonimo di 
corruzione». Eppure non dovrebbe essere im­
possibile nportare gli appalti alla loro funzio­
ne onginaria di strumento per ottenere, facen­
do leva sulta concorrenza tra le aziende, beni 
o servizi alle condizioni più vantaggiose per 
l'intera collettività. Dopo lo scandalo delle 
mense e la vicenda delle Opere per i Mondiali, 
insomma, quello degli appalti sarà uno dei 
terreni, forse il principale, sul quale saràpossl-
bile misurare il tasso d'onestà della nuova 
amministrazione. 

Asili nido Dei 19 in costruzione nel 1985, 
12 non sono mai stati aperti. Ma anche gli altn 
stanno abbastanza ma«e, con poco personale, 
scarsa manutenzione, negli ultimi tempi addi-

nttura senza viveri per i bambini, costretti a re­
stare al chiuso perchè i giardini, dove le er­
bacce crescono rigogliose (se non sono i ge-
niton a mettere mano a falcetti e tosaerba), 
sono diventati degli zoo frequentati da poco 
socievoli insetti di tutte le specie, topi, bisce e 
qualche vipera. Non che all'interno si stia me­
glio, tra finestre chiuse (per difendere i bam­
bini dagli «ospiti* dei giardini) e plafoniere 
che cadono, come è successo giusto qualche 
giorno fa. 

Atac & Acotral. Difficilmente potrebbe an­
dare peggio. Ma non è detto: in fondo, l'Atac 
ha impiegato quattro anni per perdere un 
quarto dei passeggeri, e la metropolitana ne 
ha persi anche meno. Di questo passo, quindi, 
occorreranno altri quindici o vent'anni perchè 
bus e metrò viaggino completamente vuoti. 
Certo, le premesse sono tutt'altro che incorag­
gianti- Roma ha una rete dì trasporti pubblici 
(poco più di 2.000 chilometn) che è la metà 
di quella di Atene. Una rete che non raggiun­
ge nemmeno tutti i quartien, che soffoca nel 
traffico e, soprattutto, che è cresciuta In modo 
caotico, senza alcun piano organico. Per non 
parlare del fatto che la tanffa oraria è ancora 
un fantasma e che non si puO usare lo stesso 
biglietto per bus e metrò. Ma.non è solo que­
stione di unificare le tariffe, bisogna unificare 
le due aziende 

A cura di 
Pietro Stnunba-Badlale 
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Quarantatre anni di voto 
ELEZIONE 10 NOVEMBRE 1946 

VQTI PERCENTUALE SEGGI 
DC '104,827 20 29 " 1 7 
PCI-PSI-P.d'AZION 190,038 36 65 30 
PU 25.904 5.02 4 
PRI 40.436 . 7.64 6 
MONARCHICI 36.137 . 7.01 5 
UOMO QUALUNQUE 106.780 20.71 17 
ALTRI 11.755 2.28 1 

ELEZIONE 12 OTTOBRE 1947 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC ,. 203.916 32.70 27 
PSDI ... 24 342 3.91 3 
PCI-PSI-P.d'AZION 207 903 33.34 28 
PLI 11572 1.86 1 
PRI 36.645 6 88 S 
MONARCHICI 32.776 6.26 4 
UOMO QUALUNQUE 65.559 10.51 8 
MSI 24.575 3.94 3 
ALTRI 16.223 2.60 1 

ELEZIONE 25 MAGGI01952 
VOJJ PERCENTUALE SEGGI 

DC . 265.036 31.14 39 
PSDI 29.895 3.26 4 
PCI-PSI 306.803 33.49 16 
PLI . 39.379 4.30 6 
PRI 20 688 2.26 3 
MONARCHICI 53 842 5.86 3 
UOMO QUALUNQUE 5 629 0.61 
MSI 142.825 15.59 8 -
ALTRI 31919 9.47 1 
(I dati apparentemente contraddittori, sono tuttavia quelli che appaiono sul verbale ufficiale deiraieilom), 

ELEZIONE 27 MAGGI0195» 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

OC 324.013 32.03 27 ' 
PCI 244.386 24.16 20 
PSI 107 473 10.62 9 
PSDI 45 931 454 3 
PLI 42 966 4.25 3 
PRI 16.369 1.62 1 
MONARCHICI 89.172 8.82 6 
P. RADICALE , 12.360 1.22 1 
UOMO QUALUNQUE 4.955 0.49 
MSI 122 741 12.13 10 
ALTRI 1.217 0.12 

ELEZIONE « NOVEMBRE 1960 
; VOTI PERCENTUALE 

DO 397.069 33.93 
PCI 269 635 23.05 
PSI 153 928 13.15 
PSDI 55 660 4 76 
PLI 47,775 4.08 
PRI 17.741 1.52 1 
MONARCHICI 47.083 4.02 3 
MSI 177 932 15,20 12 
ALTRI 3.395 0.29 -

ELEZIONE 10 GENNAI01962 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC 365940 2ft21 24 '• 
PCI 285 771 22.81 ÌB ' 
PSI 158 199 12 63 10 
PSDI 78 496 6 27 5 
PLI 103.606 8.27 » 
PRI , 16.943 1.35 1 
MONARCHICI 35.498 2.83 2 
P RADICALE 1608 0.13 
MSI 198.248 15.63 13 
ALTRI 8.413 0.67 

ELEZIONE 12 GIUGNO 196S 
_ — ^ VOTI PERCENTUALE SEGGp 

D C , 4 3 7 . 1 3 8 30.77 26 
PCI 359 434 25 30 21 
PSI 108.239 7.62 6 
PSDI . . 136164 9.59 8 
PSIUP 29637 2.09 t 
PLI 151.829 10.6» « 
PRI 24.301 1.71 t 
MONARCHICI 32.839 2 31 1 
MSI 131.971 9.29 7 
ALTRI 8.956 0.63 

ELEZIONE 13 GIUGNO 1971 
VOTI PERCENTUALE - SEGGI 

DC . 449.286 28.32 
PCI 403 119 25 41 
PSI 131.758 8.30 
PSDI 165.823 10 45 
PSIUP 21813 1.37 
PLI 61.738 3 89 
PRI 66.608 4.20 
MONARCHICI 17 649 1.13 
MSI 257.481 16 23 
ALTRI 11.132 0.70 -

ELEZIONE 20 GIUGNO 1976 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC 630.932 33.10 27 
PCI 676 207 35.48 30 
PSI 145.793 7.65 6 
PSDI . 70 211 3 68 3 
PLI 32 821 1 72 1 
PRI 78 384 4.11 S 
DP 31395 1.65 1 
P. RADICALE 37 404 196 1 
MSI 201.344 10 56 , 8 
ALTRI 1.759 0.09 

, ELEZIONE 21 GIUGN01981 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC 508144 29.60 25 
PCI 619 049 36.06 31 
PSI 173 555 10.11 8 
PSDI 79.213 4.61 4 
PLI 51.402 2.99 2 
PRI 69 503 4.05 3 
DP 19 069 111 
MSt 148 905 8.67 7 
ALTRI 48145 2.80 

ELEZIONE 12 MAGGI01985 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC 630 461 3313 28 
PCI 586106 30.80 26 
£SI 196.445 10 32 8 
PSDI 67 772 3 66 3 
PLI 48 449 2 55 2 
PRI 75 045 3 95 3 
MONARCHICI 3 677 0 20 
DP 26 569 140 1 
MSI 177 441 9.32 7 
VERDI . 51383 2 70 2 
ALTRI 39.443 2 07 f 
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l'Unità 
Domenica 

1 ottobre 1989 25 


